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Infuocata assemblea davanti ai cancelli 
della «fabbrica dei veleni» savonese 
«Deve dimettersi, se vuole smantellare 
deve venire a dircelo qui, spiegarci perché» 

Per il nuovo responsabile dell'Ambiente 
non c'è alternativa: l'inceneritore Re-sol 
non si può realizzare, e la Valle Bormida 
«deve essere assolutamente bonificata» 

L'ira di Cengio: «Via Ripa dì Meana» 
Ma il ministro conferma: l'Acna è una bomba, va chiusa 
11 ministro Ripa di Meana, «molto addolorato» per i 
lavoratori dell'azienda, conferma nella sostanza le 
sue opinioni: per l'Acna non c'è rimedio, va chiusa. 
A Cengio, dove continua l'autogestione dell'impian
to, contrattaccano aspramente: «Il ministro si com
porta in modo irresponsabile, si dimetta». Accuse al
le «lobbies affaristiche dell'ambientalismo». Previsti 
incontri col governo nei prossimi giorni. 

PUR GIORGIO BETTI 
BEI CENCIO (Savona). Le ore 
dell'incertezza, e della collera. 
Nel sole di piazzale della Vitto
ria, dinanzi ai cancelli del l ' i 
na che da due giorni 'marcia» 
in autogestione, corrono paro
le, accuse di fuoco. «Le lobbies 
affaristiche del settore ecologi-
co-ambientale stanno vincen
do contro gli Interessi del pae
se, c'è chi irresponsabilmente 
vuol favorire la deindustrializ
zazione», grida nel microfono 
il sindacalista Congiu. Il bersa
glio è lui, l'on. Ripa di Meana 
che ha preannunciato la con
danna di questa fabbrica odia
ta dalla gente della Val Bormi
da piemontese, ma che qui, tra 
le colline boscose alle spalle di 

Savona, rappresenta l'unica 
fonte di reddito. 

Non si sa ancora che il mini
stro dell'Ambiente, incontran
do a Roma i giornalisti, ha con
fermato senza esitazioni il suo 
parere che per l'Acna-Eni-
chem di Cengio non c'è rime
dio: è una «bomba ambienta
le», un impianto pericoloso e 
improduttivo che perciò va 
chiuso. «Un ministro dell'Am
biente serio e responsabile 
non tace queste verità», ha det
to Ripa di Meana, in trasparen
te polemica col suo predeces
sore Ruffolo che aveva invece 
dato largo credito alle possibi
lità di risanamento della fab
brica. Il ministro dell'Ambiente Carlo Ripa di Meana 

L'Usi conferma l'inquinamento 

Arenzano, il cromo c'è 
Tre spiagge «off limite» 
Continua tra alti e bassi la «cromo story» di Arenzano, sul
la riviera ligure di ponente. Le ultime analisi hanno evi
denziato la presenza di cromo in tre porzioni dell'arenile, 
e il comitato tecnico ambientale della Regione n e ha 
consigliato la chiusura, anche se la balneazione resta 
consentita perché il mare è pulito. Le responsabilità della 
Castalia e, soprattutto, della Stoppani che , dice il sinda
co, «deve andarsene». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIIMZI 

BEI GENOVA Se ordinanza sa
rà, del Comune di Arenzano o 
della Capitaneria di porto di 
Genova, sarà la prima del suo 
genere. Non si tratterà infatti di 
un banale divieto di balneazio
ne - anche perché il mare è 
pulito e perfettamente balnea
bile -, ma di un «divieto di ac
cesso ad alcune porzioni del
l'arenile». L'off limits potrebbe 
scattare per tre spiagge «cro
mate», rese tali da Stoppani e 
Castalia, due aziende per cosi 
dire complementari: la prima 
in quanto inquinatrice storica 
(gemella, in questo senso, del-
I Acna). l'altra in quanto nata 
(da una costola dell'Iti') per 
disinquinare. Solo che la se
conda è incorsa in un parados
sale, inspiegabile incidente di 
percorso: incaricata del ripa-
scimcnto degli arenili colpiti 
un anno (a dal disastro ecolo
gico della Haven, ha utilizzato 
sabbia raccolta alla foce del 
Lerone, torrente che fa da con
line tra Arenzano e Cogoleto e 

sulle cui sponde insiste, fuma e 
spurga da 90 anni proprio la 
Stoppani. Cosicché un paio di 
settimane fa - giusto quando 
l'anticiclone delle Azzorre ha 
portato finalmente l'estate sul 
Mediterraneo e i bagnanti sulle 
riviere - cominciano ufficiosa
mente a diffondersi dati allar
manti sulla presenza di cromo 
nella sabbia degli arenili di 
Arenzano e Cogoleto; subito 
dopo si scatena un balletto di 
conferme e smentite, e gli am
ministratori e gli operatori eco
nomici e turistici dei due centri 
balneari si strappano i capelli. 

Ieri la svolta: le ultime analisi 
effettuate dal presidio multizo-
nale della Usi 12 hanno evi
denziato dal 2 ai 34 milligram
mi di cromo per ogni chilo di 
sabbia nelle spiagge Pizzo, 
Pria Pulla e Lido; dati in base ai 
quali il comitato tecnico am
bientale della Regione, riunito 
appositamente, ha deciso di 
«suggerire» un secondo ripasci-

CHE TEMPO FA 

mento (che consiste nell'a-
sportare lo strato superficiale 
di sabbia e di sostituirlo con 
materiale più sicuro), e di 
•consigliare», nel frattempo, il 
già citato «divieto di accesso a 
porzioni dell'arenile». Mentre 
per tutte le altre spiagge di 
Arenzano e Cogoleto, dove le 
percentuali di cromo sono ri
sultate bassissime, dovrebbe 
essere sufficiente una sempli
ce copertura con rena e ghiaia 
pulite. 

A chi spetterà emanare l'or-
ginale divieto? Al sindaco di 
Arenzano, sostiene la Capita
neria di porto (ente dal quale 
la Castalia aveva ricevuto l'in
carico per il primo ripascimen-
to). Ma le spiagge - ribatte 
qualche voce rivierasca - sono 
o non sono aree demaniali? 
Comunque oggi la giunta di 
Arenzano si riunisce per esa
minare la questione e decide
re. In ogni caso, Il divieto sarà a 
brevissimo termine: tutto è già 
pronto per un ripascimento bis 
a tempo di record, si aspetta 
solo l'arrivo delle indispensa
bili autorizzazioni. E siccome 
non tutti i mali vengono per 
nuocere, l'odierna «cromo sto
ry» sta fornendo una freccia in 
più all'arco degli avversari del
la «cromatrice»: «Questa - van
no ripetendo con energia gli 
amministratori di Arenzano - è 
l'ennesima riprova dell'incom
patibilità ambientale di quella 
fabbrica. La Stoppani deve an
darsene dì qui». 

msm 

ha signilicativamente sottoli
neato la recente sentenza del 
Tar della Liguria che boccia la 
costruzione nell'area dell'Ac
ni) dell'inceneritore Re-sol, de
stinato a smaltire i rifiuti tossici 
dell'azienda, e ria fatto propria 
una considerazione del presi
dente dell'Enichem, Carlo Por
ta: «1 tempi della procedura di 
valutazione di impatto am
bientale, e i costi emergenti 
connessi ai ntardi del comple
tamento del Re-sol, impedi
scono obiettivamente il prose
guimento dell'attività produtti
va dell'Acna e ne minano gra
vemente la credibile presenza 
sul mercato». Dati di fatto dai 
quali non si può non trarre la 
conclusione che «il cappio del 
mercato sembra essersi stretto 
intomo al collo dell'Acna», co
me già si poteva intuire da «se
gnali premonitori». Per Ripa di 
Meana, la Valle Bormida «va 
assolutamente bonificata», e in 
quest'opera potranno essere 
impiegate le maestranze dello 
stabilimento chimico, per le 
quaii vanno comunque attivati 
i necessari «ammortizzatori so
ciali». 

Sulla piazza di Cengio, An

gelo Billia del consiglio dei de
legati dà voce alla rabbia dei 
750 dipendenti: «Il ministro de
ve dimettersi, non è accettabile 
che pronunci le sue sentenze 
senza neppure confrontarsi 
con le istituzioni locali». Un al
tro, che gli sta accanto, stringe 
i pugni: «Se vogliono smantel
lare vengano a dircelo qui, a 
spiegare perché... Ma anche 
l'Enichem deve darci garanzie 
su quel che intende fare». 

Per l'assemblea sono arrivali 
da Roma i segretari nazionali 
della Fulc: Piersanti della Cgil, 
Minunni della Cisl, Porcedda 
della Uil. Portano una dichia
razione di guerra al ministro' 
«Siamo pronti a respingere la 
minaccia di chiusura. All'Acna 
si sta dimostrando che è possi
bile coniugare sviluppo pro
duttivo e tutela ambientale, 
quest'azienda è diventata un 
modello di riferimento per su
perare il retaggio di culture del 
passato». Rovesciando le posi
zioni del suo predecessore, il 
nuovo ministro sbaglia tutto 
perché «vanifica energie e n-
sorse». La bonifica della Valle 
Bormida, inquinata e degrada
ta dagli scarichi industriali, 
non sarebbe possibile se l'Ac

na non resta in attività e se non 
riprende la costruzione dell'in
ceneritore Re-sol, che è indi
spensabile per il trattamento 
dei rifiuti. 

C'è amarezza, non rasse
gnazione, non danno la partita 
per persa. 1 lavoratori vogliono 
«mantenere in piedi» questo 
stabilimento che «non è più 
quello vecchio e malandato di 
cinque anni fa», e invocano so
lidarietà: i documenti e le di
chiarazioni non bastano più, 
tutte le istituzioni liguri diano 
sostegno alla lotta per salvare 
l'Acna «dimettendosi in mas
sa». La decisione è di continua
re l'autogestione della fabbri
ca, «mantenendo i nervi saldi», 
non lasciandosi andare ad «at
teggiamenti esasperati». A chi 
aveva insinuato sospetti di 
•possibili sabotaggi», si replica 
con indignazione: «Non per
metteremo che possa succe
dere un incidente anche mini
mo di inquinamento volonta
rio del Bormida». 

Ma si pretende anche che il 
presidente del Consiglio dei 
ministri faccia chiarezza sulle 
effettive intenzioni del governo 
convocando senza indugio le 

istituzioni ligun, i sindacati e i 
lavoraton, l'Énichem e le asso
ciazioni degli imprenditori. «Se 
la riunione non verrà fissata in 
tempi strettissimi, andremo a 
presidiare la sede del ministe
ro, in piazza Venezia». Gli in
contri, a quanto pare, sarebbe
ro in calendano per l'inizio 
della prossima settimana. An
che la Regione Piemonte, che 
è schierata sul fronte opposto 
e reclama la chiusura della 
«fabbrica dei veleni», ha chie
sto di essere sentita dal mini
stro dell'Ambiente. Apprezza
mento per le dichiarazioni di 
Ripa di Meana viene espresso 
da Chicco Testa, capogruppo 
pds nella commissione Am
biente della Camera, che chie
de pero precisi impegni su tre 
punti: «Il ruolo e le responsabi
lità della proprietà dell'Acna, 
una soluzione occupazionale 
per i dipendenti, la soluzione 
dei problemi ambientali che 
restano aperti». Su tutt'altra 
lunghezza d'onda, l'Énichem 
considera pregiudiziali le posi
zioni del ministro e smentisce 
di av«r «mai espresso la volon
tà di chiudere» gli impianti di 
Cengio. 

L'emergenza è rientrata col ritorno del bel tempo 

Frane, allagamenti, paesi isolati 
Pomerìggio di paura in Valtellina 
Dopo ore di paura, l'emergenza in Valtellina è rien
trata. Resta bloccata la statale per lo Stelvio, che sa
rà completamente sgombra entro domani. Il fango, 
in alcuni casi, ha raggiunto il secondo piano delle 
case. Le zone colpite erano già censite fra quelle a 
rischio. I lavori di ricostruzione, in seguito al disastro 
dell'87, non sono ancora iniziati. 1 soldi stanziati 
con la legge speciale sono fermi nel cassetto. 

ROSANNA CAPRILLI 

BEI MILANO A cinque anni 
dalla tragedia che cancellò l'a
bitato di Sant'Antonio Mori-
gnone e provocò la morte di 38 
persone in dieci giorni, in Val
tellina è tornata la paura. Il vio
lento nubifragio dell'altro Ieri 
ha fatto di nuovo scattare l'e
mergenza nella zona di Bor
mio. In un'ora si è scatenato 
l'inferno. Tre frane hanno 
bloccato la statale per Livigno 
e la strada del passo dello Stel
vio. Un'intera frazione di Pre-
madio è stata evacuata; nume
rosi gli allagamenti in tutta la 
zona; una donna scampata al
la violenza delle acque di un 
torrente In piena, un pullman 
di ragazzi diretti allo Stelvio è 
rimasto bloccato all'altezza 
della gallena dei Bagni Vecchi. 

L'allarme è scattato intomo 
alle 17, dopo un'ora di violenti 
nubifragi e grandinate che 
hanno provocato allagamenti 
e smottamenti soprattutto nel
l'Alta Valtellina. Centinaia di 

metri cubi di detriti hanno 
bloccato il traffico della statale 
per lo Stelvio. Decine di auto
mobilisti sono rimasti intrap
polati nelle loro auto, insieme 
al pullman con a bordo 40 ra
gazzi diretti al passo. Solo po
co prima delle 23 hanno rag
giunto l'albergo Folgore, scor
tati da una squadra di soccorri
tori. Hanno trovato scampo 
sotto una galleria, che hanno 
raggiunto a piedi. Anche i turi
sti di transito, in preda al pani
co, hanno abbandonato le au
to e sono fuggiti a piedi. All'u
scita della galleria, in prossimi
tà della zona «Bagni Vecchi», 
numerosi automezzi sono stati 
investiti dalla massa di detriti. 
Tanta paura, ma per fortuna 
nessuna vittima. Livigno è ri
masta isolata, sempre a causa 
delle (rane che hanno ostruito 
la statale 38. I soccorsi sono 
stati tempestivi. Dalle 8 di sera 
è stato istituito un centralino 

d'emergenza, mentre la prote
zione civile scendeva in cam
po prima che fosse buio Squa
dre di vigili del fuoco, da Mila
no e da Brescia, sono andate a 
nnforzare quelle dei pompieri 
di Sondrio. Tra i numerosi in
terventi, il salvataggio di una 
giovane donna travolta dal
l'improvvisa piena di un tor
rente, in località Isolacela. In 
Valdidentro, 180 persone, in 
prevalenza turisti, hanno ab
bandonato le abitazioni, nella 
nottata di giovedì sono stati 
ospitati in alcuni alberghi di 
Sondrio. Le località interessate 
sono Curva Alta, Dosso del 
Grilletto e Molina. Per quest'ul
tima ien pomeriggio è stata re
vocata l'ordinanza di evacua
zione. La gente potrà tornare 
alle case, che in nottata sono 
state picchettate dagli uomini 
della protezione civile per evi
tare azioni di sciacallaggio. 

Ien l'arrivo del sole ha facili
tato i lavori per la normalizza
zione della viabilità sulle statali 
interessate dal nubifragio, 
quelle per lo Stelvio e per Livi
gno. «Più che di frane - ha det
to Giancarlo Morandi, assesso
re regionale all'energia e alla 
protezione civile - si è trattato 
di valanghe di detriti portati a 
valle dalla violenza della piog
gia». L'assessore, inoltre, tran
quillizza: «Al momento non ci 
sono pericoli immediati, an
che perché le condizioni at

mosferiche sono decisamente 
migliorate». Danni ingenti, co
munque, alle persone e alle 
abitazioni. In alcuni casi il fan
go ha raggiunto il secondo pia
no delle case. Per fortuna, que
sta volta non ci sono state vitti
me. In una nota del ministero 
dell'Interno, il prefetto Pasto
relli, direttore generale dei ser
vizi antincendi del Viminale, 
ieri comunicava di aver dispo
sto un'ulteriore ricognizione 
ad ampio raggio dei luoghi 
colpiti, con due elicotteri dei 
nuclei di Modena e di Arezzo. 
Da parte sua, il Movimento fe
derativo democratico, che al
l'indomani dell'alluvione di 
cinque anni fa costituì un Os
servatorio sui rischi civili nella 
provincia, sottolinea che tra le 
400 situazioni a rischio segna
late in valle c'era anche quella 
relativa alla valle del Campello 
e alle zone interessate l'altro 
ieri dal nubifragio. 

Al di là degli interventi po
st-emergenza, dopo le calami
tà dell'87, non è stato fatto nul
la. La ricostruzione di S. Anto
nio Morignone, il paese distrut
to dalla frana del pizzo Cap-
petto, non è ancora iniziata, 
cosi come la bonifica della 
montagna. 1 2.400 miliardi 
stanziati con la legge speciale 
sono fermi nel cassetto: dopo 
cinque anni non è stata ancora 
scritta la parola fine al lungo e 
travagliato iter legislativo. 

COMUNITÀ MONTANA 
DEI MONTI LEPINI 

Priverno (Latina) 

AVVISO DI GARA 
Si rendo noto che in data 20-7-1992, ai sensi dolla Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e sue successive modificazioni, ò stato 
pubblicato sulla terza parte del Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio n. 20 il bando di gara relativo alla costruzione 
di un centro per la lavorazione del latte ovino e capnno in 
Comune di Carpinete Romano (Rm) compresa la fornitura 
dei macchinari. Importo a base d'asta L. 1.460 173.646. 
Iscrizione richiesta: Categoria 2«. Pagamenti: per S.A.L in 
rate non inferiori a L. 100.000.000 al netto del ribasso e delle 
ritenute. Le imprese interessato possono richiedere, con le 
modalità previste nel predetto bando, di essere invitate 
facendo pervenire la relativa domanda, in bollo, entro lo oro 
13 del 3-8-1992 alll'Ufticio Segreteria della XIII Comunità 
Montana, 04015 Priverno, Piazza Tacconi. 
Priverno, 20 luglio 1992 IL PRESIDENTE: Gr. Uff. Orarlo Balzano! 

COMUNITÀ MONTANA 
DEI MONTI LEPINI 

Priverno (Latina) 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che in data 20-7-1992, ai sensi della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e sue successive modificazioni, ò stato 
pubblicato sulla terza parte del Bollettino Ufficiale dolla 
Regione Lazio n. 20 il bando di gara relativo alla costruzione 
di un centro per la lavorazione e la commercializzazione 
delle castagne in Comune di Segni (Rm) comprosa la forni 
tura dei macchinari Importo a baso d'asta L. 920.000 000 
Iscrizione richiesta: Categoria 2". Pagamenti- per S.A L in 
rate non inferiori a L. 100.000.000 al netto del nbasso e dello 
ritenute. Le imprese interessate possono richiedere, con le 
modalità nel predetto bando, di essere invitato facondo per
venire la relativa domanda, in bollo, entro lo ore 13 del 3-8-
1992 alll'Ufficio Segreteria della XIII Comunità Montana. 
04015 Pnvemo, Piazza Tacconi. 
Pmemo, 20 luglio 1992 IL PRESIDENTE Gr. Uff. Orazio Batar.nl 

COMUNE DI PUHGNANO 
Provincia di Bari 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Il Comune di Putlgnano, via Roma n. 8 (tei. 080/731140), 
Indirà licitazione privata - legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 let
tera d) ed art. 4, nonché legge 26-4-1989 n. 155 (incre
mento 7%) - per l'affidamento del lavori di completamen
to e manutenzione della palestra polivalente e campo di 
pallamano ubicati in viale Cavalieri di Malta, il cui importo 
a base d'asta ammonta a L. 841.533.161. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati a parte
cipare entro le ore 12 del 19° giorno dalla pubblicatone 
del Bando di gara all'Albo Pretorlo e sul B.U.R. Puglia, 
seguendo le modalità di cui al bando di gara stesso. 
La richiesta non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 
Putlgnano, 14 luglio 1992 IL SINDACO' Bernardo Notarangelo 

COMUNE DI CERIGNOLA 
Provincia di Foggia 

L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

-Visto l'art. 43 della legge regionale 16 maggio 1985, 
n. 27; 

-Visto il verbale di aggiudicazione del 29-5-1992, 
repertorio n. 260, relativo alla licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di completamento del Teatro 
Comunale «Mercadante», 

RENDE NOTO 
che la ditta Ing. Vito Quadrato S.p.A. è risultata aggiu-
dicataria della gara di appalto dei lavori sopra menzio
nati, con il ribasso del 5,50% sull'importo a base d'a
sta di L. 557.659.000. 
Cerignola, 16 giugno 1992 

L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 
Alleino prof. Nicola 

^ ^ 

MILANO Viale Fulvio Tosi, 
ROMA Via dei Taurini 19 -
Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli 

69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
Tel. 06/44490345 

e le Federazioni del PDS 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il caldo e l'afa sono I 
principali protagonisti delle condizioni mete-
reologiche attuali sulla nostra penisola. La si
tuazione metereologlca è sempre controllata 
dalla presenza di una vasta area di alta presi
sene atmosferica. Una perturbazione in movi
mento da ovest verso est sull'Europa centrale 
può prvocare fenomeni di Instabilità sulle re
gioni alpine specie II settore centrorlentale. 
TEMPO PREVISTO: In mattinata prevalenza di 
cielo sereno su tutte le regolnl Italiane. Du
rante le ore pomeridiane addensamenti nuvo
losi lungo la fascia alpina con possibilità di 
temporali isolati. Tali fenomeni sono più pro
babili sulle Alpi centrorientali. Annuvola-
merntl di tipo cumuliforme pomeridiani anche 
lungo la dorsale appenninica specie gli ap-
pennini centro meridionali. Zone difoschie 
anche dense sulle pianure del nord e sulle 
vallate del centro. Intensificazione durante le 
orte notturne e quelle della pr Ima mattina. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non vi sono varianti significative da 
segnalare per quanto riguarda l'andamento 
del tempo che simanterrà caldo e soleggiato 
su tutte le regioni italiane. Attività nuvolosa 
prevalentemente di tipo comullforme specie 
durante le ore pomeridiane e In particolare 
lungo le regioni alpine e lungo la dorsale ap
penninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vsnezla 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
20 
22 
18 
21 
19 
19 
23 
20 
18 
19 
18 
20 
17 

31 
31 
29 
29 
30 
28 
24 
28 
31 
32 
31 
27 
29 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
22 
17 
12 
13 
16 
16 
np 

22 
29 
24 
23 
24 
23 
29 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
19 
19 
17 
21 
16 
20 
29 
23 
24 
18 
21 
20 

29 
33 
28 
27 
29 
30 
27 
28 
36 
31 
29 
31 
30 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 
14 
np 
14 
15 
17 
21 

24 
32 
27 
np 
24 
28 
34 
32 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ora 8.00 Or edizione speciale. P. Borsellino 
ricordato dall'ori. G. Ayata. 
Ore 8.30 Lotta alla mafia; con la armi dalla 
legge. Con Giancarlo Caselli. 
Ore 9.10 L'addio di Palermo a Boraelllno. In 
diretta I funerali del magistrato ucciso dalla ma* 
ria. 
Ore 9.30 Milano: viaggio nel mondo del ma
laffare. Intervista a Giorgio Bocca 
Ore 10.10 LamaHaèlrrvlnclb*le?Fllodlrotto-ln 
studio Con. Luciano Violante. Per Intervenire te
lefonare 06/6796539-6791412 
Ore 11.10 Salviamoci gente! Con Rocco di Ble
si e Stefania Scateni, 
Ore 11.20 Irak: una nuova tempesta nel deser
to. Da Washington Paolo Passar ani (La Stampa) 
Ore 11.30 Manovra economica: Indietro tutta! 
Le opinioni di Vincenzo Vlsco e Alfredo Rolchlln. 
Ore 11.45 XXV Olimpiade. Servizi, commenti e 
curiosità; In diretta da Barcellona, 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino. 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 
Ore 15.30 Oso. Ecologia, ambiente, territorio. 
Ore 16.10 «La reclute delle Cosche». Perché 
aumentato I giovani mafiosi? Filo direno o le opi
nioni di Q. Sci da. pres. Trib. minori Catania e F 
Palomba, Dir. uff. Giustizia minorilo di Grazia e 
Giustizia. 
Ore 17.10 Film: «La acorta». Con R. Tognazzi e 
C. Bonivento. 
Ore 17.20 XXV Olimpiade. Servizi, commenti e 
curiosità in diretta da Barcellona. 
Ore 17.30 Uberi* d'Informazione: pericolo 
scampalo. Le opinioni di V Roldl, pres T.tsi e 
delsen.C Rognoni. 
Ore 18.30 Musica: «Sulle orme di Mina». Instu-
dlo Mimma d'Avoasa e Gianni Borgna. 
Ore 19.30 Sould out Attualità dal mondo dello 
spettacolo. 
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